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Trecentomila persone 
manifestano nella capitale 
per la difesa del socialismo 
e l'unità della Jugoslavia 

Ma l'opposizione continua 
a presidiare il centro 
Migliaia di giovani riuniti 
nel cuore della capitale 

Mìlosevic contrattacca 
Grande raduno a Belgrado 
Il centro di Belgrado continua ad essere paralizzato 
da una manifestazione che ormai si protrae dall'al
tra notte, mentre in un altro punto della città 300mi-
la persone inneggiano a Slobodan Milosevk. A tar
da sera sessione straordinaria dell'assemblea nazio
nale con all'ordine del giorno gli incidenti di sabato. 
Oggi a Novi Beograd nuova grande protesta contro il 
governo. 

" " ' DAL NOSTRO INVIATO 
GIUSEPPI MUSUN 

IBBEL0RA0O TrgTeraziieè 
U cuore della capitale. Una 
piazza ed un'arteria principale 
della citta, «la domenica notte 
completamente paralizzata. 
Migliaia di studenti, di giovani, 
l'hanno occupata e tengono 
un comizio che non si sa se e 
quando avrà fine. Questa volta 
neppure l'ombra di un agente 
della milizia, nessun incidente. 
Solo slogan Inneggianti a Vuk 
Draskovic, il leader dell'oppo
sizione', In carcere da sabato e, 
naturalmente, contro Slobo-
«arfMìtosevic. il presidente so
cialista della Serbia. 

A queste migliaia di giovani 
Ha risposto la base del partito 
socialista, erede della lega dei 
comunisti A Novi Beograd. nel 
parco Vsce, oltre 300mila per
sone, hanno ribadito la loro fe
deltà al governo socialista, alla 
politica di Slobodan MUosevic. 
Se sulle TerazUe le bandiere 
serbe, senza stella rossa, si 
contavano sulle dita di una 
mano, al di la della Sava c'era
no quelle della Repubblica. 
Mescolale a quelle Iugoslave 
ed al vessilli con la stella rossa, 
la falce ed U martello. 

Diversi anche i partecipanti. 
Net cuore della capitale solo, o 
In netta prevalenza, i ragazzi 

Mvenua. AJMovi Beograd gen
te aruiana"* lavoratori delle 
fabbriche. <JD slogan dei soste-
nltotfdl Vuk Draskovic sono 
stati naturalmente e profonda-
menu: serbi, quelli della folla 
davanti la sede del comitato 
centrale del partito socialista, 
invece punta!! maggiormente 
sulla Jugoslavia. «Zivela Jugo
slavi)!» e stato forse il grido più 
diffuso, acclamato dalle mi
gliala di pensionati dell'armata 
popolare che in quella zona 
hanno le loro case. Due mon
di, forse, mai come ieri si sono 
scontrati. 1 giovani con un alto-
pariante, appollaiati sul cippo 
che ricorda la liberazione dai 
turchi nel 1860. presso l'alber
go Moskva. hanno tenuto un 
vero e proprio meeting al grido 
di •Vuke Ubero», mentre tante. 

tante mani si alzavano in se
gno di vittoria. Quando il pa
triarca ortodosso si è rivolto lo
ro invitandoli a sciogliersi «per 
evitare spargimento di san
gue», la folla T'ha zittito gridan
do- «Tradimento, tradimento». 

La voce che proveniva al di 
la dalla Sava invece aveva 
un'altra lunghezza d'onda. Era 
quella degli anziani che hanno 
visto gli orrori della guerra civi
le, degli operai che da gennaio 
a mala pena riescono a perce
pire il salario. Ma era anche 
quella di un potere che non 
vuole mollare che non riesce a 
comprendere che quella Jugo
slavia, sorta dalla vittoria sul 
nazismo. è scomparsa, non 
esiste più. È stata anche la vo
ce della prepotenza, di chi, co-
me II ministro serbo dell'indu
stria, ha intimato ai giovani 
delle Terazlje di andarsene a 
casa. «Ritornate nelle vostre 
case, o verremo noi a cacciarvi 
da Belgrado», e stata la risposta 
«politica» alle attese dei giova
ni. 

Cosa vogliono in sostanza 
questi ragazzi In primo luogo 
la liberazione dei loro leader e 
principalmente di Vuk Drasko-
vic, e successivamente, meglio 
contemporaneamente perche 
norrcr sono un prima e un do
po, la creazione di una com
missione d'inchiesta che sap
pia dire chi h» onttnatc-l'intet" ' 

" vento dell'armata popolare e 
soprattutto chi ha dato l'ordine 
di sparare. Non meno pressan
te inoltre e la richiesta che Du-
san Mitevic, direttore della te
levisione di stato, rassegni le 
dimissioni per permettere la 
creazione di un'emittente libe
ra e slegata dal partito al pote
re. 

In appoggio a queste richie
ste domenica notte, poco pri
ma delle ventiquattro, centi
naia di studenti di Novi Beo
grad si sono riuniti per marcia
re sul centro della capitale. La 
polizia li ha intercettati e bloc
cati Quindi per una sorte di 
«radio fante» da Belgrado altre 

Consultori sott'accusa 
L'Inghilterra s'infiamma 
per una ragazza vergine 
fecondata artificialmente 
J '1 <• 

• I LONDRA. Una ragazza 
ventenne, vergine, con l'inten
zione di rimanere tale e di non 
spossisi ma decisa a diventa
re madre ugualmente, tanto 
che e rimasta incinta con la fe
condazione arliflcialedj Stato, 
ha messo nel guai la più im
portarne Istituzione sanitaria, il 
•Brittsh pregnancy advisory 
service», che l'ha alutata e assi
stita. Da qualche giorno la 
Bpas, appunto l'ente statale 
cui fanno capo I consultori di 
maternità, e Investita dalle po
lemiche di chi s'affretta a dire 
che I «bambini non sono scato
lette di fagioli che si comprano 
al mercato» e dì chi accusa che 

l «molta gente li considera beni 
1 di consumo» Cosicché 11 mini
stro delia-sanità. William Wal-
dergrave, dovrà spiegare in 
parlamento perche l'istituto ha 
accettato di praticare la fecon
dazione artificiale su quella 
persona. 

Il caso è accaduto a Birmin-
ghanvfba già fatto scuota. Ieri 
presto un consultorio altre due 
verghi -hanno cominciato i 
corsi di maternità, racconta 
Sue Matthew*, direttrice del 
programmi di fecondazione 
del Bpas. «Non vedo perchè 

•la maternità debba essere ne-
,gala a una donna che intende 
[testare vergine» e la spiegazio
ne data da una portavoce del 
Bpas. Invece diversi deputati 
conservatori si ribellano a slmi

li Ipotesi e hanno chiesto ieri al 
governo di varare una nuova 
legge che vieti «di considerare 1 
figli come beni di consumo». 
La fecondazione artiliciale in 
Gran bretagna costa 400.000 li
re e le pazienti hanno diritto a 
due trattamenti al mese finche 
non rimangono In cinta. «La 
maggior parte delle vergini che 
si rivolgono a noi dice li Bpas, 
sono sposate con problemi 
psicosessuali. Trattiamo le le
sbiche come le altre. Non ci 
consideriamo custodi della 
morale» Questo excursus del 
Bpas ha aperto un altro venta
glio di critiche e di consensi. 
Peter Bromwich, uno del pio
nieri della fecondazione artifi
ciale in Gran Bretagna, ha pero 
spiegato che «diventare madre 
senza conoscere il sesso po
trebbe creare problemi psico
logici e frigidità permanente. 
Per una vergine non è realisti
co volere un figlio Certa gente 
considera i bimbi come scato
le di fagioli da comprare al su
permercato». L'ordine dei me
dici, raccomanda a tutti gli 
Iscritti di accertarsi sulle buone 
condizioni psicofisiche delle 
aspiranti madri, ma non ha 
preso posizione C'è chi dice 
però che un figlio non si nega 
a nessuno e chi sostiene che è 
scandaloso che un ente pub
blico non tiene presente «che 
un bambino ha bisogno di due 
genitori». 

Dimostrazione studentesca a Belgrado, per il rilascio dei due leader dell'opposizione arrestati sabato scorso; a 
sinistra, poliziotti jugoslavi trascinano un dimostrante ferito 

centinaia di giovani sono scesl 
per andare loro Incontro. E in
tervenuta la milizia, che ha 
lanciato gas lacrimogeni. CI 
sono stati altri scontri tanto che 
il bilancio finale parla di 8 feriti 
ricoverati in ospedale. Poi II 
concentramento degli studenti 
sulle Terazile e da allora, al
meno fino alla tarda serata di 
ieri, c'è stato una sorta di mee
ting continuo che ha bloccato 
la citta. 

Slobodan MUosevic, Il presi
dente della Serbia, nella matti
nata di Ieri ha ricevuto 1 rap
presentanti del partito demo
cratico e una delegazione di 
studenti Ufficialmente non si 
sa cosa abbiano deciso. La li
berazione di VurDraskovtc. 
che è una delie rVhlest&degtto 
studenti, Adi competenza.*!» ' 
la magistratura che dovrebbe, 
a norma di legge, oggi confer
mare o meno il (ermo Sempre 
in mattinata il presidente serbo 
si è visto nella sua residenza 
ulficiale con il patriarca orto
dosso Pavte 

Davanti all'assemblea na
zionale che si è minila ieri a 
tarda sera, Slobodan MUose
vic ha accusato l'opposizione 
di far leva sulla piazza per pro
vocare un'insurrezione, come 
quella in Romania. I deputati 
serbi hanno quindi affrontato, 
sulla base delle dichiarzioni 
del presidente della Repubbli
ca, un unico tema all'ordine 
del giorno, gli incidenti di sa-
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bato sera, soprattutto per ac
certare chi abbia ordinato l'in
tervento dell'Api (Armata po
polare iugoslava). A questo 
proposito c'è una versione uffi
ciale. Il presidente serbo Bori-
sav Jovtc si sarebbe consultato, 
su richiesta della presidenza 
della Serbia, con 1 membri del
la presidenza federale che 
avrebbero, con l'eccezione del 
rappresentante sloveno e di 
quello croato, dato l'assenso 
all'intervento dell'esercito. 

L'opposizione insiste a chie
dere le dimissioni del ministro 
dell'interno serbo, Radmilo 
Bogdanovic, da cui dipende la 
milizia che sabato è Intervenu
ta in forze per arginare la di
mostrazione dell'opposizione. 
Da parte sua-.il primo ministro 
federale Ante Markovtc ha ne
gato qualsiasi sua responsabi
lità diretta o indiretta nei fatti di 
sabato. 

Come andrà a finire per Slo
bodan MUosevic? E quanto or-
mal di chiedono tutti, soprat
tutto se le manifestazioni di 
piazza dovessero continuare, e 
non c'è alcuna ragione peral
tro per ritenere che possano 
fermarsi. Gli esempi di altri 
paesi e di altre capitali, in que
sto senso, non sono ancora 
tanto lontani per non essere 
presenti anche nella strategia 
dell'opposizione. La quale, 
proprio ieri, ha registrato un al
tro successo lo scrittore serbo 
Dobrica Cosic, uno dei fedelis

simi di Slobodan Mìlosevic. ha 
annunciato di passare all'op
posizione Questo pomeriggio, 
inoltre, è prevista una grande 
manifestazione dell'opposizio
ne a Novi Beograd, in risposta 
a quella di Ieri dei sostenitori 
del governo socialista. 

Un'ulteriore conferma dello 
stato di disagio che sta attra
versando Belgrado è data an
che da un comunicato del mi
nistero degli esteri con il quale 
si assicura le rappresentanze 
diplomatiche che in ogni caso 
sarà garantita la loro incolumi
tà. Forse non c'era bisogno di 
un annuncio, riportato imme-
diatemente dalla Taniug, ma 
la situazione qui a Belgrado se 
è vero che può trascinarsi an
cora per molto in uno stato di 
incertezza, pud del pari scop
piare all'improvviso Le reazio
ni al «sabato di Belgrado» ten
dono a dimostrare, da una 
parte, come Slobodan Mìlose
vic sia ormai isolato Lubiana 
•infatti, ritiene che Mìlosevic sia 
l'ultimo bastione di una Jugo
slavia che non esiste più, men
tre il «Vjesnik», il quotidiano di 
Zagabria, definisce gli Inciden
ti un «boomerang» per la Ser
bia. Dall'altra parte il «POIitika», 
considerato il portavoce di Slo
bodan MUosevic, non ha dubbi 
nel considerare la protesta di 
sabato cone «il movimento ver
so il caos» e i partecipanti ma
nipolati da «bande di hooli
gan!». 

Astensioni al 50%, denunce di frodi elettorali 

Salvador, vincono i militali 
ma la sinistra entra in Parlamento 
Lo spoglio dei voti procede lentamente, ma le proie
zioni anticipano un risultato importante: in Salvador il 
partito dei militari, Arena, non ha più la maggioranza 
assoluta dei voti, pur conservando quella in Parlamen
to. In forte crescita i partiti di sinistra L'astensione al 
50%, mentre si contano decine di denunce di frodi 
elettorali operate da Arena e da reparti dell'esercito. 
Un accordodi pace con la guerriglia è ora più vicino. 

GIANCARLO 8UMMA 

• I SAN PAOLO La solitaria 
egemonia di Arena sul Parla
mento salvadoregno potreb
be avviarsi verso la fine Qua
si sicuramente 11 partito del 
presidente Alfredo Cristiani 
avrà ancora la maggioranza, 
da solo o con l'appoggio di 
qualche partitino di destra, 
ma la sinistra e la Democra
zia cristiana potranno conta
re insieme su quasi altrettanti 
deputati, e ciò potrebbe radi
calmente la scena politica 
del piccolo paese centroa-
meritano. Secondo le proie
zioni diffuse fino a ieri notte -
I risultati ufficiali dovrebbero 
essere resi noti oggi - I tre 
partiti di sinistra riuniti sotto 
la sigla di Convergenza de
mocratica, hanno ottenuto, 
oltre il 15% dei voti, eulva ag
giunto il 4% dei comunisti 
della Unione democratica 
nazionale. La De, ancora in 
calo, ha ottenuto 11 28% e 
Arena si è quindi attestato In

torno al 50% dei voti. Il re
stante 2 o .3% è diviso tra al
cune piccole formazioni di 
centrodestra. Se questi dati 
fossero confermati, Arena 
dovrebbe eleggere la mag
gioranza dissoluta degli 84 
deputati. U; elezioni munici
pali - si notava anche per 
queste - sono state vinte a 
mani basse dal partito del 
governo. Ma a San Salvador, 
la capitale. Convergenza de
mocratica è stata il partito 
più votato in diversi quartieri, 
e si è complessivamente af
fermata come la seconda for
za politica della città. 

•È andata bene.. Meglio di 
quanto ci aspettassimo». Al 
telefono un portavoce dei 

" guerriglieri del Fronte Fara-
bundo Marti (Fmln) com
menta cosi I primi risultati 
che arrivano dal Salvador. Ed 
è quanto ripetono, almeno in 
privato, i dirigenti di Conver

genza democratica. Anche 
se la loro campagna elettora
le è stata tutta basata sull'o
biettivo di creare una mag
gioranza alternativa in Parla
mento, in alleanza con la De, 
era tutt'altro che scontato 
che i partiti di sinistra, pur se 
appoggiati dai guerriglieri, 
riuscissero ad eleggere un 
forte gruppo parlamentare. E 
in effetti Arena e l'esercito 
hanno fatto di tutto per impe
dirlo. 

Le denunce di frodi eletto
rali sono state decine, e cosi 
quelle di intimidazione dei 
militari contro gli abitanti di 
diversi centn dell'interno del 
paese, dove non si sono visti, 
o quasi, gli «osservatori inter
nazionali» inviati all'Osa, l'or
ganizzazione degli Stati ame-

/ ncani. Arena, che controlla 11 
Consiglio centrale delle ele
zioni, ha tentato apertamen
te di boicottare i partiti di op
posizione. «Mancava addirit
tura il nostro simbolo sulle 
schede distrbuite in diversi 
seggi della capitale e di San
ta Ana, l'altra grande città del 
paese», dicono negli uffici di 
Convergenza democratica, 
annunciando che il partito 
chiederà la ripetizione delle 
votazioni in alcuni seggi ed 
anche in alcune intere città. 

Malgrado l'Fmln non aves
se boicottato queste elezioni, 
a differenza delle presiden

ziali dell'89, ancora una volta 
si è registrata un'alta percen
tuale di astensioni, circa il 
50% del due milioni e seicen-
tornila aventi dintto al voto. 
La sfiducia della popolazio
ne nel sistema elettorale e 
politico del paese è stata fa
vorita anche da una decisio
ne dell'ultlm'ora del gover
no, che non ha permesso 
che votasse chi non aveva ri
cevuto il certificato elettorale 
pur essendo registrato nelle 
apposite liste. Dei quattro-
centomila salvadoregni in 
questa situazione solo a set
tantamila è stato permesso di 
votare. Secondo i partiti di si
nistra si 6 trattato di una ulte
riore manovra ai loro danni 

Gli osservatori Intemazio
nali presenti in Salvador ri
tengono che I risultati eletto
rali potrebbe favorire il buon 
esito dei negoziati di pace tra 
la guerriglia ed il governo, 
iniziati nell'aprile dello scor
so anno ed arrivati apparen
temente ad un punto morto 
nel febbraio scorso. L'oppo
sizione congiunta di partiti di 
sinistra e della De dovrebbe 
infatti costringere Arena e il 
presidente Cnstiani ad am
morbidire le loro posizioni 
più intransigenti, aprendo 
forse la strada alla fine di un 
conflitto che in undici anni di 
guerra civile ha già provoca
to più di settantamila vittime. 

Scandalo della banca di Creta 
L'imputato Papandreu 
non va in tribunale 
(e neanche il suo accusatore) 
•*• ATENE. Non s'è presenta
to in tribunale, come aveva 
preannunciato e spiegato, ma 
Andreas Papandreu sarà pro
cessato in contumacia, ha 
chiestoieri U collegio di accu
sa. L'anziano leader socialista 
è coinvolto nello scandalo po
litico finanziario della banca di 
Creta, il più grave nella storia 
della Grecia moderna. E impu
tato di corruzione e malversa
zione, un'accusa sostenuta an
che da chi l'ha corrotto, il ban
chiere Koskotas. La sua ostina
ta assenza ha spento molte cu
riosità attorno a questo proces
so che s'è aperto ieri nel 
palazzo di giustizia di Atene, e 
che viene trasmesso in diretta 
radiotelevisiva al paese. In au
la non ci sarà neanche U ban
chiere Koskotas, principale im
putato Si sono presentati gli 
altri tre imputati, l'ex vice pre
mier e ministro della giustizia, 
gli ex ministri dei trasporti e 
delle finanze. Fuori dal Palaz
zo intanto alcune migliaia di 
persone si sono radunate a so
stegno di Papandreu. sono ri
maste per tutta la mattinata gri
dando «Via le mani da An
dreas», ma senza provocare in
cidenti. 

All'ex premier viene conte
stato di aver ordinato al diri
genti di alcune aziende di stato 
Si depositare fondi presso la 
banca di Creta, un istituto pri
vato, mentre era in corso una 
inchiesta su presunte irregola
rità. Ma Papandreu avrebbe ri

cevuto anche un compenso 
per queste sue operazioni cir
ca 800 milioni di lire II trasferi
mento dei fondi da parte dì 
aziende pubbliche doveva ser
vire a mantenere la liquidità 
della banca e a raggirare i con
trollori della banca centrale. 
L'operazione banca di Creta si 
risolse in una perdita di circa 
17 miliardi di dracme. 112 mi
liardi di lire. 

La vicenda giudiziaria non 
vede fra gli imputati il suo pro
tagonista, l'ex presidente della 
banca di Creta, Giorgio Kosko
tas. Non si è Infatti concluso 
negli Stati Uniti, ove fuggi due 
anni fa, il processo per la sua 
estradizione Egli è anche ac
cusato di essersi appropriato 
di 230 miliardi di lire Ed è il 
principale accusatore di Pa-

Candreu e degli ex ministn il 
anchiere ha affermato che 

sono stati loro a favorire la 
malversazione e di essere cor
rotti 
Il leader greco ha spiegato la 
sua assenza «Il mio dovere 
verso il popolo greco mi impo
ne di non partecipare al proce
dimento per evitare che assu
ma la sia pur minima parvenza 
di legalità» Ma non resterà 
passivo e impassibile Se infatti 
Papandreu ha perfino rifiutato 
di farsi rappresentare da un le
gale in aula ha nominato un 
collegio di avvocati che segui
ranno te udienze commentan
do e criticando, quando occor
ra, U processo. 

Bratislava 
Ventimila 
separatisti 
in piazza 
• • PRAGA. Decine di migliala 
di separatisi! slovacchi hanno 
partecipato ien a Bratislava ad 
una imponente manifestai io
ne per 1 indipendenza daUa fe
derazione tra Repubblica ceca 
e Repubblica slovacca Testi
moni hanno rilento che circa 
ventimila dimostranti, al grido 
di «basta con Praga» e «Slovac
chia indipendente», hanno 
chiesto la formazione di uno 
Stato separalo, appoggiando 
una dichiarazione di sovranità 
promossa la scorsa settimana 
da gruppi nazionalisti La ma
nifestazione era organizzata 
dal gruppo culturale nazionali
sta -Mattea slovenka». 

Nella stessa giornata il presi
dente cecoslovacco, Vaclav 
Havel ha fatto sapere di essere 
•molto allarmato» per le cre
scenti richieste separatiste pro
venienti dalla Repubblica slo
vacca e di ritenere che tutti i 
cittadini cechi e slovacchi do
vrebbero scegliere con un refe
rendum se intendono rimane
re in un solo Stato o se preferi
scono separarsi. 

In una conferenza stampa 
Michal Zantovsky, portavoce 
di Havel, ha affermato che in 
Slovacchia sta prendendo for
ma una eterogenea coalizione 
di forze che raggruppa comu
nisti, ex-comunisti del 1968 
(dubcekiam). separatisti e no
stalgici dello Stato slovacco Fi
lonazista del periodo 1939-
1945. 

Secondo lo stesso Zantovs
ky questa coalizione di forze 
ha anche una propria nozione 
della riforma economica diffe
rente da quella applicata a li
vello federale e che si richiama 
alle idee del «socialismo nazio
nale». Zantovsky ha citato, a ta
le proposito, esplicitamente, le 
opinioni espresse in mento dal 
premier slovacco Vladimir Me-
ciar, da lui definite di «sociali
smo riformato». 

La posizione de) presidente 
del Parlamento lederale Alex-
sandr Dubcek nella diatriba fra 
Meciar e il leader del movi
mento «Pubblico contro la vio
lenza». Feder Gal. è incerta, 
dato che Dubcek ha espresso 
appoggio a Meciar. rimanendo 
poi però alla presidenza del 
movimento, che è l'equtailen-
te slovacco del «Forum cìvico» 
boemo. 

Parlando domenica alla ra
dio cecoslovacca lo stesso pre
sidente Havel, nferendosi al
l'appello per la sovranità della 
Slovacchia firmato U 7 marzo 
scorso da diversi intellettuali 
slovacchi, ha osservato che al
cuni di loro sono «rappresen
tanti deUo sconfitto regime co
munista» (del gruppo fanno 
parte anche sostenitori della 
primavera di Praga del 1968). 
Sulle manifestazioni program
mate per il 14 marzo in Slovac
chia in occasione dell'anniver
sario della fondazione dello 
•Stato slovacco» del 1939 (fi-
lohitlenano), proclamato do
po lo smembramento hitleria
no della Cecoslovacchia, ha 
osservato che l'affermazione 
della starnatila slovacca coin
cise con l'inizio della seconda 
guerra mondiale. 

Spagna 
Gonzalez 
rimpasta 
il governo 
H MADRID Anticipando 1 
tempi, il capo del governo Feli-
pe Gonzalez si è recato ieri dal 
re Juan Carlos per presentargli 
l'elenco dei nuovi ministri che 
formano il suo sesto gabinetto 
(dal 1982, quando vinse te ele
zioni generali). La nomina dei 
nuovi mimstn e di quelli che 
cambiano portafoglio dovreb
be essere publkata domani 
sulla gazzetta ufficiale dello 
stato. Non vi sarà presentazio
ne né dibattito in parlamento 
perché non si tratta di un nuo
vo governo, ma di un nmpasto 
di quello vecchio II portavoce 
del governo ha annunciato uf
ficialmente la composizione 
del nuovo gabinetto, che pre
senta le seguenti variazioni ri
spetto al precedente escono 
sei ministri Joaquin Almunia 
(amministrazioni pubbliche), 
-forge Semprun (cultura), En-
nque Mugica (giustizia) Jose 
Barrionuevo (trasporti s co
municazioni), Javier Saenz 
Cosculluela (opere pubbli
che), Carlos Remerò (agricol
tura) Ne entrano cinque nuo
vi Pedro Solbes (agricoltura). 
Jose Borrell (infrastnitture, 
nuovo ministero nato dalla fu
sione di opere pubbliche con 
trasporti e comunicazioni), Ju-
llan Garca Vatverde (sanità' e 
consumo), Jordi Sole Turba 
(cultura), Juan Manuel Egui-
garay (amministrazioni pub
bliche) Due mimstn cambia
no portafoglio. Narcis Serra 
(da difesa alla vice presidenza 
del governo) e Jualian Garcia 
Vargas (da sanila' a difesa). 
Gli altri nove mantengono l'm-

I carico. 
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